Causarum iudicis preceptum

1272 maggio 6 o 7

Il giudice Antonio "Palliarius" ingiunge ad alcuni individui di Sondalo di non intromettersi negli immobili di proprietà del monastero di S. Abbondio, o di venire a riceverne l'investitura da parte dell'abate e del convento del medesimo.  
Originale in ASMi, P, cart. 109, n. 30 [A].  Copia inserta in altro atto (che è di conferma del presente precetto) del 31 maggio, ivi [B].
Striscia di pergamena (cucita con due altre contenenti la conferma del presente precetto in data 31 maggio ed altro precetto del vicario del podestà in data 2 giugno) di taglio irregolare e con piccoli fori originari. Stato di conservazione discreto: qualche macchia di umidità soprattutto nella parte inferiore rende a volte difficoltosa la lettura.  Quattro strappi antichi vennero ricuciti prima dell'utilizzo.  Sul verso, pare della stessa mano del notaio, "Inperiales .VIIII. pro scripto"; e scritture moderne, fra le quali un brevissimo regesto settecentesco. 

Numerose scorrettezze nel testo ed alternanza di forme diverse per una medesima parola.  Anche negli elementi della datazione c'è incongruenza, dal momento che nel 1272 il 7 maggio cadeva in sabato. 
Si nota come A e B (la copia inserta nella conferma del 31 maggio) presentino, nell'elenco delle persone cui viene presentata l'ingiunzione, un numero di nomi diverso, notevolmente superiore in A: i nomi mancanti in B corrispondono a quelli che in A sono contrassegnati da crocette apposte, evidentemente in seguito, in interlineo. Sembra ragionevole pensare che nello spazio di tempo intercorso fra l'ingiunzione e la conferma una parte dei destinatari sia venuta ad accordo con il monastero di S. Abbondio, e che quindi nella redazione della "corroboratio" i loro nomi, spuntati nel primo documento, siano stati omessi (vi è una sola eccezione, quella di tale Confortino "Pizus" non contrassegnato in A ma mancante in B: non è tuttavia impossibile trovare spiegazioni, immaginando qualche accordo intervenuto all'ultimo momento o, più semplicemente, una dimenticanza del notaio). 
Il documento è conosciuto ed utilizzato dal Campiche. È pure ricordato, ma in modo generico e non in forma di regesto, in PARUTA- MAURELLI, ad a.
§  .MCCLII., die veneris | .VII. intrante madio.  Dominus Anto|nius Palliarius iudex causarum | pallacii co(mmun)is de Cum(is) mandat | precipiendo per Iohannem Cavedrum servitorem | Cum(anum) Laur(encio) Conti et fratribus eius, | Delaydo Brugnio, Mar(tino) de Noera, | Dellaydo de Plazollo, Bonifredo et | Rumerio et Petrino et Guilielmo fratribus de Azelli|nis et Savode seroris sue et Laur(encio) (a) de | Guelfis et Iohanni (a) de Gossura, Menago (a) | et Michaelli (a) de Batallia, Adamacio Inguil|lino, Iohanni (b) de Arbis, Mar(tino) (a) Testori ,| Confortino Pizo et Obizo de Obizonis, Detesal|vi (a) de Sondellino et Cellinus (a) Zabianus, omnibus de Sondalli, ut sub pena et banno librarum .L. | novorum pro quolibet non se intromitant nec se intromitere debea<n>t nec laborare aliquam terram | nec res terretorie nec decimas vel quaxi | et domos et possessiones que sunt monasterii Sancti | Abondii Cumani; aut veniant predicti | veniat (c) recipere investituram ab | abate et conventu dicti monesterii de predictis | terris et domibus, rebus terretoriis <et decimis> vel quaxi nomine | dicti monesterii.  Et si quam vult facere | defenssionem veniat coram dicto iudice (d) hinc | ad .XV. dies proximos; et alioquin dictus iudex | procederet de iure.  Et hoc ad peticionem dicti | domini abatis [et dicti conventus] et capituli dicti | monesterii.    Dictus servitor dixit se fecisse | dictum preceptum.

(SN)  Ego Petracius Guardinsacus notarius Cum(anus) | et scriba pallacii co(mmun)is de C(umis) scripsi.   
(a) Contrassegnato da una crocetta nell'interlineo.          (b) Contrassegnato da una crocetta nell'interlineo; segue Barbis depennato.          (c) Così; segue parola, pare coram, depennata.          (d) i- corretta su altra lettera, pare o.
(R.P.C.)
